«Vegliate e pregate»

Adorazione Eucaristica per il tempo di Avvento/1

«VEGLIATE E PREGATE»
-  Adorazione Eucaristica per il tempo di Avvento/1  -

INTRODUZIONE

CANTO INIZIALE: Parola che svela il mistero

Parola che svela il Mistero,

Mistero che parla d’Amore,

Amore che dona la Vita:

Vieni, Cristo Signore! Vieni, o Salvatore!

Tu sei Parola di un Dio fedele,

Tu sei la luce che apre il cammino,

Tu sei risposta all’uomo che cerca:

Vieni, Signore Gesù! Vieni, Signore Gesù!

Tu sei Mistero nascosto da sempre,

Tu sei il volto di un Dio d’amore,

Tu sei salvezza per l’uomo smarrito:

Vieni, Signore Gesù! Vieni, Signore Gesù!

Tu sei Amore che tutto perdona,

Tu sei il Pane che nutre la vita,

Tu sei sorgente per ogni deserto:

Vieni, Signore Gesù! Vieni, Signore Gesù!

Noi t’invochiamo, o Cristo Signore:

della tua luce il mondo risplenda,

del tuo amore fiorisca la terra.

Vieni, Signore Gesù! Vieni, Signore Gesù!

SALUTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, Signore del tempo e della storia.   

T – E con il tuo spirito.
P – Carissimi fratelli sorelle, mentre muoviamo i primi passi del nuovo Anno liturgico e del tempo di Avvento, vogliamo soffermarci nella contemplazione e nell’adorazione di Cristo Gesù nostro Signore, presente del mirabile sacramento dell’Eucaristia.

Adorando Gesù nel Sacramento dell’Amore noi riconosciamo in Lui la sorgente della vita, della gioia, della speranza e di ogni bene.
Questo umile incontro con il Signore Gesù nell’Eucaristia sconvolga la nostra vita e ci aiuti a deciderci definitivamente per Cristo, rendendoci desti e vigilanti in attesa della sua venuta nella gloria.
ESPOSIZIONE DEL SS.MO SACRAMENTO

CANTO: Adoremus Dominum
Adoremus Dominum.  (x2)
Tu sei nostro pane, tu sei nostro cibo.

Tu sei nostra vita, tu sei nostra gioia.

Tu sei nostra forza, tu sei nostro aiuto.

Tu sei il mistero, tu sei Dio con noi. 
Tu sei Dio fedele, tu sei Dio amore. 
Tu sei la Parola, tu sei acqua viva.

Tu sei la luce vera, tu sei fuoco vivo. 
Tu sei alleanza, tu sei la salvezza.

Tu sei il Vivente, tu sei il Risorto.

Tu sei il Pastore, tu sei il Maestro.

Tu sei misericordia, tu sei il perdono. 
Tu sei il Figlio dell’uomo,

tu sei il Figlio di Dio.
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ACCLAMAZIONI
T – Oh, Christe, Domine Jesu. (canone)
Tu sei Il Verbo eterno del Padre.

Tu sei l’Emmanuele

venuto ad abitare in mezzo a noi. 
Tu sei la nostra pace.

Tu sei il nostro Salvatore

T – Oh, Christe, Domine Jesu. (canone)
Tu sei l’acqua viva.

Tu sei il Pane di Dio.

Tu sei il Pane vivo disceso dal cielo. 

Tu sei il Farmaco di immortalità.
T – Oh, Christe, Domine Jesu. (canone)
Tu sei la luce del mondo.

Tu sei la Via, a Verità e la Vita. 

Tu sei il buon Pastore.

Tu sei la Porta che introduce al Padre.

T – Oh, Christe, Domine Jesu. (canone)
Tu sei la vera Vite. 

Tu sei la nostra Gioia. 

Tu sei lo Sposo della Chiesa. 

Tu sei il nostro Redentore.

T – Oh, Christe, Domine Jesu. (canone)
Tu sei la Risurrezione.

Tu sei la nostra Speranza.

Tu sei l’Alfa e l’Omega, il Principio e la Fine.

Tu sei l’Agnello immolato e vittorioso.

Tu sei il nostro unico Signore e Maestro.

T – Oh, Christe, Domine Jesu. (canone)
ORAZIONE
P - Padre Santo, che mantieni nei secoli le tue promesse, rialza il capo dell'umanità oppressa da tanti mali e apri i nostri cuori alla speranza, perché sappiamo attendere senza turbamento il ritorno glorioso del Cristo giudice e salvatore, che qui contempliamo e adoriamo nel Sacramento dell’Amore. Egli è Dio...   T – Amen.
1° MOMENTO: Ascoltiamo e meditiamo
CANTO AL VANGELO: Sal 84,8

Alleluia, alleluia.

Mostraci, Signore, la tua misericordia

e donaci la tua salvezza.

Alleluia.
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LETTURA EVANGELICA: Lc 21,25-28,34-36
D – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Luca.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con potenza e gloria grande. 

Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina. 

State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso; come un laccio esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo».
Breve pausa di silenzio.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 24
Rit.  A te, Signore, innalzo l'anima mia.
Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua verità e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza.
Buono e retto è il Signore,

la via giusta addita ai peccatori;

guida gli umili secondo giustizia,

insegna ai poveri le sue vie.
Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia

per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.

Il Signore si rivela a chi lo teme,

gli fa conoscere la sua alleanza.
Breve pausa di silenzio.

RIFLESSIONE

L – Dagli scritti di don Tonino Bello vescovo.
Potrebbe sembrare a prima vista che il Vangelo faccia da cassa di risonanza per le nostre paure. Per cui ci vien quasi la voglia di dire: «Basta, Signore! Adesso ti ci metti anche tu. Perché mai aumenti la nostra angoscia parlandoci di stelle che precipitano, di soli che si spengono, di lune che non danno più luce? Perché mai amplifichi i nostri incubi collettivi, quando dici testualmente che gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra?» (cfr. Lc 21,25-26).

Gli uomini moriranno per la paura!

Come se già non bastassero le nostre paure. Ma ne abbiamo già tante, per conto nostro! Oh, no! Non la paura del buio, del lampo, del tuono, dei terremoti, delle tempeste. Lo sappiamo, oggi le paure hanno traslocato. Si sono trasferite dalla fascia cosmica, per così dire, alla fascia antropologica. Non si articolano più attorno al cuore della natura: si articolano attorno al cuore dell’uomo. Oggi, cioè, non si ha più paura della carestia provocata dall’avarizia della terra, ma della carestia prodotta dall’avarizia dell’uomo.

È dal cuore umano che nasce e si sviluppa la nube tossica

delle paure contemporanee.

Paura dell’AIDS. Paura della droga. Paura di Cernobil.

Paura dell’Enichem. Paura del grano radioattivo. Paura delle scorie tossiche. Paura dello squilibrio dell’ecosistema. Paura delle manipolazioni genetiche.

Paura del proprio simile. Paura del vicino di casa. Paura di chi mette in crisi le nostre polizze di assicurazione. Di chi mette in discussione, cioè, i nostri consolidati sistemi di tranquillità, se non di egemonia. Paura dello zingaro. Paura dell’altro. Paura del diverso. Paura dei Marocchini. Paura dei Terzomondiali. Paura di questi protagonisti delle invasioni moderne, che se non chiamiamo barbariche è soltanto perché ci viene il sospetto che questo aggettivo debba spettare a noi cosiddetti popoli civili, che, dopo duemila anni di cristianesimo, siamo ancora veramente incapaci di accoglienze evangeliche.

Paura di uscire di casa. Paura della violenza. Paura del terrorismo. Paura della guerra. Paura dell’olocausto nucleare. Paura di questa apocalisse a rate che ci viene somministrata dalla produzione crescente delle armi e dal loro squallido commercio, clandestino e palese.

Paura di non farcela. Paura di non essere accettati. Paura di non essere più capaci di uscire da certi pantani nei quali ci siamo infognati. Paura che sia inutile impegnarsi. Paura che, tanto, il mondo non possiamo cambiarlo. Paura che ormai i giochi siano fatti. Paura di non trovare lavoro.

Quante paure!
Ebbene, di fronte a questo quadro così allucinante di paure umane, che cosa ci dice oggi il Signore? Intinge anche Lui il pennello nei barattoli neri dello scoraggiamento per aiutarci a dipingere questa nuova, tragica tela di Guernica?

Certamente no. Non è così.

Anzi il Vangelo di oggi è proprio il Vangelo dell’antipaura. Sì, perché il Signore rivolge a ciascuno di noi la stessa esortazione che l’angelo rivolge alla Vergine dell’Avvento e dell’attesa: «Non temere, Maria».

Paura ha la stessa radice di pavimento. Viene dal latino pavére; significa: battere il terreno per allivellarlo. Anche terrore ha la stessa radice di terra.

Paura, quindi, è la conseguenza dell’essere battuto, appiattito, allivellato, calpestato.

Ora, che cosa dice il Signore di fronte a queste paure? Rimani lì steso sul pavimento? Rimani appiattito, atterrato? No! Mi dice la stessa cosa che ha detto a Maria: «Non temere».

E adopera due verbi bellissimi: Alzati e Levàte il capo.

Sono i due verbi dell’antipaura. Sono i due verbi dell’Avvento. Sono le due luci che ci devono accompagnare nel cammino che porta al Natale.

Àlzati significa credere che il Signore è venuto sulla terra duemila anni fa, proprio per aiutarci a vincere la rassegnazione.

Alzarsi significa riconoscere che se le nostre braccia si sono fatte troppo corte per abbracciare tutta intera la speranza del mondo, il Signore ci presta le sue.

Alzarsi significa abbandonare il pavimento della cattiveria, della violenza, dell’ambiguità, perché il peccato invecchia la terra.

Alzarsi significa, insomma, allargare lo spessore della propria fede.

Ma alzarsi significa anche allargare lo spessore della speranza, puntando lo sguardo verso il futuro, da dove Egli un giorno verrà nella gloria per portare a compimento la sua opera di salvezza.

E allora non ci sarà più pianto, né lutto, e tutte le lacrime saranno asciugate sul volto degli uomini.

Levare il capo significa fare un colpo di testa. Reagire, muoversi. Essere convinti che il Signore viene ogni giorno, ogni momento nel qui e nell’ora della storia, viene come ospite velato. E, qui, saperlo riconoscere: nei poveri, negli umili, nei sofferenti.

Significa in definitiva: allargare lo spessore della carità. Ecco il senso di questo Avvento di solidarietà, ben espresso dall’augurio fortissimo che san Paolo ci ha formulato […]: «Il Signore vi faccia crescere nell’amore vicendevole e verso tutti» (1 Ts 3,12). […]
Verso tutti. Magnifico il lavoro di tanti gruppi e associazioni che si mettono accanto ai malati cronici, agli handicappati, agli anziani, ai malati terminali, ai dimessi dal carcere e dai manicomi per condividere tempo, gioie e speranze.

Verso tutti. Splendido ciò che fanno tante comunità cristiane a favore dei Terzomondiali, non soltanto dando loro un letto e la buona notte, ma incalzando soprattutto le pubbliche istituzioni perché i provvedimenti di legge siano meno disumani delle norme vigenti.

Verso tutti. Incredibile quel che stanno facendo tanti movimenti di volontariato per promuovere una maggiore giustizia sulla terra, per combattere quelle che il Papa ha chiamato coraggiosamente le strutture di peccato, per aiutare i popoli che soffrono la fame nell’Eritrea e nel Sudan, per difendere i diritti umani dei Palestinesi, per coscientizzare la gente sui discriminati dalle leggi di segregazione razziale nel Sudafrica, per diffondere una nuova coscienza di pace, per smilitarizzare non solo le coscienze, ma anche i territori.

Coraggio. Alzatevi e levate il capo. Muovetevi. Fate qualcosa, il mondo cambierà. Anzi, sta già cambiando. Non li vedete i segni dei tempi? Gli alberi mettono già le prime foglie. E sul nostro cielo il rosso di sera non si è ancora scolorito.

Vissuto così, l’Avvento non sarà il contenitore delle nostre paure, ma l’ostensorio delle nostre speranze.

Mi viene da pensare che anche il cielo oggi cominci l’Avvento, il periodo dell’attesa.

Qui sulla terra è l’uomo che attende il ritorno del Signore. Lassù nel cielo è il Signore che attende il ritorno dell’uomo. Ritorno che si potrà realizzare con la preghiera, con la vita di povertà, di giustizia, di limpidezza, di trasparenza, di amore, con la testimonianza evangelica e con una forte passione di solidarietà.

Mentre per questo cammino di ritorno ci affidiamo a Maria, Regina dei Martiri, Vergine dell’attesa e Madre della Speranza, mettiamo in pratica quel che ci suggerisce sant’Agostino: «Aiuta coloro con i quali cammini, per poter raggiungere Colui col quale desideri rimanere».

Se è così, già fin d’ora: Buon Natale!

Breve pausa di silenzio.
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CANTO: Cantico di Zaccaria
Verrà il Signore a salvarci,

e colmerà il mondo d’amore e di gioia.

Alleluia, alleluia.

Benedetto il Signore Dio d'Israele,

perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente

nella casa di Davide, suo servo.

Come aveva promesso

per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici

e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri

e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, 

nostro padre, di concederci, 

liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo

perché andrai innanzi al Signore 
a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza

nella remissione dei suoi peccati.

Grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio,

per cui verrà a visitarci dall'alto 

un sole che sorge, per rischiarare 

quelli che stanno nelle tenebre e nell'ombra di morte

e dirigere i nostri passi sulla via della pace.
Breve pausa di silenzio.
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2° MOMENTO: Preghiamo
VESPRI

del Venerdì della 1ª di Avvento

C - O Dio, vieni a salvarmi.
T - Signore, vieni presto in mio aiuto.
C - Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
T - Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Inno
Creatore degli astri, /  Verbo eterno del Padre,

la Chiesa a te consacra / il suo canto di lode.

Cielo e terra si prostrano / dinanzi a te, Signore;

tutte le creature / adorano il tuo nome.

Per redimere il mondo, / travolto dal peccato,

nascesti dalla Vergine, / salisti sulla croce.

Nell'avvento glorioso, / alla fine dei tempi,

ci salvi dal nemico / la tua misericordia.

A te gloria, Signore, / nato da Maria vergine,

al Padre ed allo Spirito / nei secoli sia lode. Amen.

1ª Antifona
Risanami, Signore, ho peccato contro di te.

Salmo 40
Beato l'uomo che ha cura del debole, *

nel giorno della sventura il Signore lo libera. 

Veglierà su di lui il Signore, †

lo farà vivere beato sulla terra, *

non lo abbandonerà alle brame dei nemici. 

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore. *

Gli darai sollievo nella sua malattia. 

Io ho detto: «Pietà di me, Signore; *

risanami, contro di te ho peccato». 

I nemici mi augurano il male: *

«Quando morirà e perirà il suo nome?». 

Chi viene a visitarmi dice il falso, †

il suo cuore accumula malizia *

e uscito fuori sparla. 

Contro di me sussurrano insieme i miei nemici, *

contro di me pensano il male: 

«Un morbo maligno su di lui si è abbattuto, *

da dove si è steso non potrà rialzarsi». 

Anche l'amico in cui confidavo, †

anche lui, che mangiava il mio pane, *

alza contro di me il suo calcagno. 

Ma tu, Signore, abbi pietà e sollevami, *

che io li possa ripagare. 

Da questo saprò che tu mi ami *

se non trionfa su di me il mio nemico; 

per la mia integrità tu mi sostieni, *

mi fai stare alla tua presenza per sempre. 

Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele, *

da sempre e per sempre. / Amen, amen.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 


Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
 
1ª Antifona
Risanami, Signore, ho peccato contro di te.

2ª Antifona
Il Signore dell'universo è con noi,

rifugio e salvezza è il nostro Dio.

Salmo 45
Dio è per noi rifugio e forza, *

aiuto sempre vicino nelle angosce. 

Perciò non temiamo se trema la terra, *
se crollano i monti nel fondo del mare. 

Fremano, si gonfino le sue acque, *

tremino i monti per i suoi flutti. 

Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, *

la santa dimora dell'Altissimo. 

Dio sta in essa: non potrà vacillare; *

la soccorrerà Dio, prima del mattino. 

Fremettero le genti, i regni si scossero; *

egli tuonò, si sgretolò la terra. 

Il Signore degli eserciti è con noi, *

nostro rifugio è il Dio di Giacobbe. 

Venite, vedete le opere del Signore, *

egli ha fatto portenti sulla terra. 

Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, †

romperà gli archi e spezzerà le lance, *

brucerà con il fuoco gli scudi. 

Fermatevi e sappiate che io sono Dio, *

eccelso tra le genti, eccelso sulla terra. 

Il Signore degli eserciti è con noi, *

nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 


Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
 
2ª Antifona
Il Signore dell'universo è con noi,

rifugio e salvezza è il nostro Dio.

3ª Antifona
Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

Cantico (Ap 15, 3-4)
Grandi e mirabili sono le tue opere, †

o Signore Dio onnipotente; *

giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti! 

Chi non temerà il tuo nome, †

chi non ti glorificherà, o Signore? *

Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †

davanti a te si prostreranno, *

perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

Gloria al Padre e al Figlio * / e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
 
3ª Antifona
Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.
Lettura breve   (2 Pt 3, 8b-9)
Davanti al Signore un giorno è come mille anni e mille anni come un giorno solo. Il Signore non ritarda nell'adempiere la sua promessa, come certuni credono; ma usa pazienza verso di voi, non volendo che alcuno perisca, ma che tutti abbiano modo di pentirsi.

Responsorio Breve
Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell'universo.

Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.

Mostraci il tuo volto, e saremo salvi,

Dio dell'universo.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.

Antifona al Magnificat
Ho chiamato dall'Egitto mio Figlio:

verrà a salvare il suo popolo.

Cantico della Beata Vergine Maria

L’anima mia magnifica, magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore.

Perché ha guardato l’umiltà della sua serva,

tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Cose grandiose ha compiuto in me l’Onnipotente,

cose grandi ha compiuto colui il cui nome è Santo.

D’età in età è la sua misericordia,

la sua misericordia si stende su chi lo teme.

Ha spiegato con forza la potenza del suo braccio,

i superbi ha disperso nei pensieri del loro cuore.

Ha rovesciato i potenti dai loro troni,

mentre ha innalzato, ha innalzato gli umili.

Gli affamati ha ricolmato dei suoi beni,

mentre ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Egli ha sollevato Israele, il suo servo,

ricordandosi della sua grande misericordia.

Secondo la sua promessa fatta ai nostri padri,

la promessa ad Abramo e alla sua discendenza.

A te sia gloria, Padre, che dai la salvezza,

gloria al Figlio amato e allo Spirito Santo.

Amen. Alleluia. Amen. Alleluia.

Antifona al Magnificat
Ho chiamato dall'Egitto mio Figlio:

verrà a salvare il suo popolo.
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Intercessioni
Supplichiamo Cristo, pastore e custode delle nostre anime: Salva la tua famiglia, Signore.
Pastore buono del gregge di Dio,

- vieni e raduna tutti gli uomini nella tua Chiesa.

Assisti i pastori del tuo popolo,

- perché siano instancabili nel servizio dei fratelli. 

Suscita autentici messaggeri della tua parola,

- il tuo Vangelo sia annunziato sino ai confini della terra. 

Abbi pietà di coloro che, affaticati ed oppressi, vengono meno nel cammino della vita,

- fa' che trovino accanto a sé la presenza confortatrice di un amico.

Accogli nei pascoli eterni del cielo coloro che hai chiamati a te,

- e che sulla terra hanno riconosciuto la tua voce.

Padre nostro…

Orazione
C - Mostra la tua potenza e vieni, Signore: nei pericoli che ci minacciano a causa dei nostri peccati la tua protezione ci liberi, il tuo soccorso ci salvi. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T – Amen.
BENEDIZIONE EUCARISTICA

Questo grande Sacramento

Questo grande sacramento veneriamo supplici:

è il supremo compimento degli antichi simboli:

viva fede ci sorregga quando i sensi tacciono.

All’eterno, sommo Dio, Padre e Figlio e Spirito

gloria, onore, lode piena innalziamo unanimi:

il mistero dell’amore adoriamo umili. Amen.

C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

P – Preghiamo.

O Dio, che in questo sacramento della nostra redenzione ci comunichi la dolcezza del tuo amore, ravviva in noi l’ardente desiderio di partecipare al convito eterno del tuo regno. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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CANTO CONCLUSIVO: L’Avvento santo
L’Avvento santo che ancora ci chiama

sei tu, Signore, nascita dell’uomo,

La voce vivida della preghiera,

che ridesta ciò che si estingue,

è il tuo amen nella gloria del Padre.

Il lampo estremo che sta per guizzare

sei tu, Signore, fuoco del roveto.

La nube splendida, alta nel cielo,

che sovrasta ciò che fluisce,

è la tua vita nella gloria del Padre.

Il cielo nuovo che ormai si rischiara 
sei tu, Signore, ultima parola.

La terra amabile, sogno infinito,

che nessuno può costruire,

è la tua casa nella gloria del Padre.

Il viaggio umano che presto si scioglie

sei tu, Signore, grande compimento.

La prova trepida, tempo di morte,

che nessuno può differire,

è la tua via alla gloria del Padre.

La stirpe nuova che varca la storia

sei tu, Signore, figlio di promessa.

La madre tenera, fermo abbraccio,

che contempla l’ora del mondo,

è al tuo fianco nella gloria del Padre.

Maranà tha! Signore, vieni!
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